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VALERIOROSA

COME FAR TORNARE DAVVERO GRANDE IL TOUR DEL
VIAGGIATOREINITALIA?NONPOTRÀAVERELOSTESSO
RESPIRO TRANQUILLO DI UN GOETHE, che appuntava
impressioni e schizzi sul suo taccuino tra le rovine
di Roma o i vicoli di Napoli, ma l’emozione cheavvol-
seStendhal può essere la stessa anche nel ritmo con-
vulso della visione globalizzata, come abbiamo col-
to nel sorriso di Obama al Colosseo. Non solo Ro-
ma, ma per tutto il Paese è urgente tornare ad esse-
re, come 30 anni fa, la prima scelta del turismo mon-
diale. Oggi siamo quinti dopo la Francia, gli Usa, la
Cina e la Spagna.

Il problema è «fare sistema», rendere agevole la
fruizione, dai trasporti all’accoglienza alberghiera;
allargare gli orizzonti alla miriade di siti culturali in
tutta Italia, al di là delle città d’arte, fino alla totale
digitalizzazione del turismo. Come farlo lo suggeri-
sce il Rapporto 2014 di italiadecide, l’associazione
per la qualità delle politiche pubbliche presieduta
da Luciano Violante, presidente onorario è Carlo
Azeglio Ciampi. Il rapporto «Il Grand Tour del XXI
secolo - L’Italia e i suoi Territori», è stato presentato
ieri nella Sala della Regina a Montecitorio alla pre-
senza del presidente della Repubblica, Giorgio Na-
politano.

L’Italia, che pure detiene il record di siti della li-
sta Unesco (47), seguita dalla Spagna (44) e dalla
Cina (43), precipita al 79esimo posto per la conside-
razioneche i governi hanno avuto dell’industria turi-
stica (la Spagna è decima, la Francia 35esima). Ac-
cogliamo quasi 50 milioni di turisti l’anno (57 la Spa-
gna, 80 la Francia) e il turismo vale 161 miliardi di
euro, pari al 10,2% del Pil. Ma nel decennio
2002-2012 abbiamo perso il 30% degli introiti turi-
stici.

È il risultato di quella che il ministro dei Beni, delle
Attività culturali e del Turismo, Dario Franceschini
chiama la «tascuratezza bipartisan» verso la cultura,
e se pure l’Italia è in testa ai desideri del viaggiatore,
che sia tedesco o cinese, «facciamo di tutto per osta-
colare i turisti in arrivo». Cambiare mentalità, quin-
di, aprire ai privati senza temere che sia «solo profit-
to», anzi, «sfidiamo gli imprenditori italiani a investi-
re» (forse ci saranno incentivi fiscali), così come il
mecenate giapponese Yuzo Yag ha permesso il re-
stauro della Piramide Cestia, o la convenzione con la
Packard a Ercolano. La modifica del Titolo V della
Costituzione restituirà allo Stato le competenze sul
turismo, ma i tempi della riforma sono lunghi, spiega
il ministro, che ha fretta: «Ho dato indicazione di su-
perare la struttura di Promuovi Italia, di liquidare la
società. Poi occorre ridisegnare le funzioni dell’Ente
nazionale del Turismo: è un modello superato». Ur-
gecolmare il gap che ci vede in coda per l’uso di inter-
net nel sistema turistico. Franceschini chiede le «ri-
sorse necessarie». Ma si tratta di porre il turismo «al
centro dell’economia territoriale» e non solo «un set-
tore», spiega Alessandro Palanza, vicepresidente di
italiadecidee consigliere di Stato, che ricorda le priori-
tà:programmare l’uso dei fondi europei 2014, coglie-
re l’Expo come grande occasione (e il Rapporto pro-
pone al Mibac di bandire tre concorsi, su formazio-
ne, accoglienza e web), accelerare sull’agenda digita-
le.

Il turismo è «energia pulita», ha detto Luciano Vio-
lante ieri (ha ricordato commosso la figura di Gerar-
do D’Ambrosio). Il Rapporto di italiadecidesuggerisce
«percorsi» come quelli del Grand Tour, che segua le
tracce di Piero della Francesca o sia il «percorso delle
pietre», dai muri a secco pugliesi ai Sassi di Matera. E
colmare il divario Nord-Sud, lampante nella ricerca
di Euro Beinat, docente di Geoinformatica all’univer-
sità di Strasburgo: i turisti affollano Firenze, Vene-
zia, Roma, Milano e il Nord, il Sud è quasi ignotato.

Nella sala della Regina c’è anche la ministra delle
Riforme, Maria Elena Boschi, ci sono Giuliano Ama-
to e Gianni Letta, soci promotori. La presidente della
Camera, Laura Boldrini, reclama un equilibrio, per-
ché non si possono «offrire servizi di lusso ai turisti
affluenti e poi trattare in modo, a volte inaccettabile i
migranti che giungono in Italia spesso in condizioni
disperate».

CON LA VOCE ROTTA DALLA COMMOZIONE,
LA CONCORRENTE RIVELA AL PAESE IN AN-
SIA: «Ho visto mio padre piangere sol-
tanto quando io stavo male...». Ma non
è il confessionale del GrandeFratello. La
voce fuori campo, sostenuta da un mon-
taggio ansiogeno e da una colonna so-
nora marziale, promette un duello
all’ultimo sangue. Ma non è un we-
stern. «Hai visto che bell’entusiasmo?»,
si bea un giurato. Ma non è Ballandocon
le stelle. «Amo i suoi occhialetti e il suo
cinismo», cinguetta un teleutente. Ma
non è un programma pomeridiano per
ragazzi. «Il primo scrittore… che può
continuare… la sua esperienza a Master-
piece è…»: sembra Miss Italia, invece è
la puntata finale del controverso e delu-
dente talent letterario, passata agli ar-
chivi con uno share del 3,12% e
433.000 spettatori. Pochini, per una
trasmissione pomposamente annuncia-
ta come la prima al mondo nel suo gene-
re. Anche troppi, se in certi momenti si
è avuta l’impressione di assistere a un
telequiz (i risultati dentro una busta
aperta con una solennità da annuncio
del vincitore dell’Oscar), o di trovarsi a
scuola (spesso è la stessa cosa).

Di sicuro meno di quanto ci si aspet-
tasse, altrimenti non sarebbe passata
in cavalleria l’intenzione di spostarla in

prima serata. Non c’è stato niente da
fare: non ha convinto l’applicazione pe-
dissequa e acritica dei meccanismi e de-
gli stilemi narrativi dei talent show a
una materia, come la letteratura, che
vive su tempi inconciliabili con la fretta
della televisione sincopata e convulsa
di oggi. Con una differenza di non poco
conto: a X Factor lo spettatore ascolta i
cantanti, li vede all’opera e può farsi
un’idea, mentre a Masterpiece è stato
lasciato al buio. Dei manoscritti soltan-
to brevi tracce, quando andava bene,
che rendevano incomprensibili le valu-
tazioni dei giudici, impegnati a discetta-
re gigioneggiando di personaggi, tra-
me e snodi che soltanto loro conosceva-
no, lasciando certe informazioni appe-
se, scollegate, inutilizzabili.

A questa decisiva carenza non han-
no supplito le prove scritte, per la sem-
plice ragione che erano cosa diversa
dai manoscritti per i quali i concorrenti
erano stati selezionati. Continuando:
era triste vedere gli aspiranti scrittori
(a proposito, ha vinto Nikola Savic) co-
stretti a fare i piazzisti delle loro opere,
davanti a editori, scrittori e librai. E
non è stato chiaro nemmeno il ruolo di
Massimo Coppola, il cosiddetto coach,
una figura di raccordo di cui, come a
TheVoice, si sarebbe potuto fare serena-
mente a meno. «Questa trasmissione
ha portato in televisione le parole», ha
proclamato entusiasta Donato Carrisi,
ma non è andata esattamente così. La
breve apparizione dell’editor Alberto
Cristofori, impegnato a mettere mano
agli ultimi manoscritti, rimarcando sul
necessario lavoro di lima, ha aperto pe-
rò una possibilità per il futuro di un pro-
gramma del genere, nella direzione di
una lettura più attenta alle sfumature
critiche e ai ferri del mestiere.

Da giovedì a Pistoia
«Leggere la Città»,

quattro giorni di incontri,
convegni e concerti che
declineranno, da vari punti di
vista, il tema delle differenze.
Tra gli eventi in programma la
mostra con le immagini
scattate dal fotografo Mario
Carnicelli durante le esequie
di Palmiro Togliatti dal 22 al
25 agosto di cinquant’anni fa.
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Unamontagnadivinile (raro)per il 19aprile
Sonopiùdi trecentocinquanta le
pubblicazioniannunciatedall’industria
deldisco italiana per il 19 aprile, in
occasionedel RecordStoreDay.
Tra i45 giridi casanostra, accantoai
classicidi Nomadi, FrancescoGuccini,
LeOrme, AngeloBranduardi, Roberto
Vecchioni,Alice e FrancoBattiato,ci
sonoanche i CCCPcon
«Annarella/Amandoti»,per la prima
volta in versionesingolo, il rarissimo
«Luna/LaPreda» deiLitfiba,
disponibileanche in 12"e l’inedito
«Par-Lamento»di Freak Antonicongli
Altera.Tragli albumilnuovo«Occupo
PocoSpazio»di Nada,«Kamikaze

Bohemien»deiDenovo, pubblicato
nellasua interezzasolo adessoe con
otto tracce inedite, le ristampedei
primi lavoridi Brunori Sas eLe Luci
dellaCentraleElettrica.
Inambito internazionale, ci sono
singoliche anticipano l’uscitadi nuovi
albumdiDamon Albarn, di Peter
Murphy,deiColdplay. Per i fanatici dei
boxsetci sono«Unplugged» deiRem,
il concerto diaddio diLCD
Soundsystem,«Alternate Takes»dei
SexPistols,MarcBolan AtThe BBC.
La listacompletadeidischi disponibili
neinegozi italianiè online su
www.recordstoreday.it

IlGrandTour
dell’era2.0
Ilturismo,«energiapulita»
che l’Italiasfruttamale
Recuperare ilprimatocome
metadiviaggi.Presentato
ieridaViolante ilRapporto
2014di italiadecide,
davantialCapodelloStato
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«Masterpiece»
unafinaledabrividi
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Itre conduttori di«Masterpiece»

«Leggere la città»
C’è anche Togliatti
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